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GIOVANNI CONSOLAZIONE

in da quando conobbi Giovanni Con-
solazione, fin da quando avvicinai un aspetto
parziale della sua pittura senza conoscerne
il corso anteriore, mi sembrod giusto pensare
ad una personalita piuttosto potente e nati-
va che, se pur non aveva ignorato le espe-
rienze di rigore, gia di per sé stessa s’impo-
neva all’artista quando occorreva per ren-
derlo immune dalla necessita di passarvi
praticamente dentro. Non vorrei con questo
buttar 1a una facile condanna « alle scuole »
od alle « tendenze » nelle quali si ravvisa il
nostro tempo: spesso, per certi tempera-
menti di natura e di educazione intellettua-
listica, il partecipare dell'una o dell’altra ten-
denza teorizzata dal proprio tempo, & un
modo quasi necessario per non rimanere
fuori, per render vivo un sentimento scola-
stico, nonché per dargli quella spinta dina-
mica che la gioventlt d’un artista ha bisogno
di cercare dove pit gli sembra d’averla sco-
perta. Non vorrei condannare quel processo
preparatorio dal quale, del resto, sono usciti
molti dei nostri maggiori ingegni artistici;
ma non posso nascondere una specie di na-
turale spontanea simpatia per quelle nature
le quali, pur non mancando e non nascon-
dendo nella propria opera ed in sé stessi,
la coscienza del valore di tutte queste cose,
nascono con una struttura organica gia de-
cantata; qualche volta per eccesso di con-
sapevolezza percid su un piano cosciente ma
freddo, qualche altra per una foga interna
nativa, per un bisogno di essere sempre pre-

senti a s¢ stessi, che & quasi forza cruda,
quasi eccesso di salute e di predisposta
serenita.

Grosso modo potrei dire che la mia prima
simpatia per Consolazione venne dal sentire
in Iui uno di questi temperamenti, gia desi-
gnati in anticipo, gid sbozzati dalla natura
nella forma entro la quale sono chiamati a
svolgersi, anche quando non manchino, ed
in lui & stato assai evidente, di quella atten-
zione necessaria per non ignorare che non
si & cid che natura ci ha fatto, se non quando
ad essa si & saputo aggiungere la consapevo-
lezza di quanto ci sta attorno e di cid che
succede nella coscienza del mondo in cui
viviamo.

Oggi Consolazione ¢ padrone di una pro-
pria e particolarissima tavolozza, ha esem-
plificato la sua visione pittorica, ha messo
a punto una tecnica nella quale sembra aver
decantato i pochi elementi essenziali al suo
procedimento; ma cid che ¢ importante non
& stato uno stile raggiunto attraverso una
ricerca, quando ’averlo conseguito in asso-
luta armonia con la sua intima e nativa
necessitd di rivelare un mondo umano. Sara
importante in questo senso percorrere il suo
cammino dalla prima pittura ad impasto,
che teneva conto di alcuni elementi impres-
sionistici, ai ritratti di uomo, alle composi-
zioni di bambini, ai quadri di scene romane,
fino alla sua pittura ispirata ad elementi
religiosi. Quest’ultima tappa del pittore, non
occorre sottolinearlo, comunque sia stata

di Guglielmo Petroni

raggiunta, sottolinea quel temperamento che
per la pittura non prescinde dall’uomo,
giacche le sue crocifissioni, le sue scene
evangeliche, evidentemente sono per sé stes-
se la trascendenza d’un ideale che, dalla
realtd sperimentale sul vero, pian piano si
addentra 1a dove la spiritualita si fa sempre
pili universale.

NUDO ALLO SPECCHIO (Olio cm. 150 x 90)

Scoperte certe particolari possibilita che
si addicevano alla sua necessita di esempli-
ficazione coloristica e spaziale in alcune po-
che tinte a smalto, adoprate integralmente
per contrasto e per larghe campiture spazia-
li, Consolazione attraverso una sorprendente
disciplina disegnativa aveva compreso come
il suo disegno deciso, sicuro, ispirato alla



scolastica dell’alta tradizione figurativa cri-
stiana, soleva trarre elementi drammatici da

inserire in un sentimento proprio congeniale

vie laterali, anche provvisoriamente ¢ quasi
fatale se pur non necessariamente fatale; ma
Consolazione, come abbiamo detto, sembra

a sé stesso. Ed ¢ in questo senso ch’egli tro- aver accettato dall’esterno quel minimo ne-
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Paltra, che eliminano il chiaroscuro, quasi a
volere in un sol termine improntare pitto-

ricamente e spiritualmente una vicenda. L& oiial ben cofdscite « case Giil "Te

vere » che rappresentano un momento assai 4
preciso del tirocinio pittorico di Consolazio-
ne, affidano il loro equilibrio costruttivo a
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Il rapporto tra I'esperienza forte e sug-
gestiva conseguita nel suo disegno e la sua
pittura & dunque diretto. Anche qui Con-
solazione dimostra con molta evidenza una
disciplina integrale, pilt voluta dalla sua na-
tura, dalla spontanea volonta di una costi-
tuzione nativa, che da un troppo sottile ra-
gionamento intellettuale. In tempi nei quali,
malgrado il lento volgere delle coscienze
verso alcune verita che confinano la pura
astrazione lontana dalla vita, questa esigen-
za che in Consolazione si mostra tanto evi-
dente, si fa importante e indicativa, ancor
prima che se ne esaminano i risultati parti-
colari i quali, d’altra parte, sono degni della

poche superfici piane sapientemente inqua-
drate e risolte attraverso una trasfigurazione
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coloristica che, se pur non dimentica la
realta, ne ricerca il dramma con un rapporto,
spesso violento, ma risolto pacificamente.
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Bisogna dunque ammettere che Consola-
zione, per rendere con la sua essenziale si-
curezza quelle figurazioni che si abbracciano
intere immediatamente, lascia ed ha lasciato
dietro di se tutta la fatica del suo tirocinio,
impadronendosi di quella sicurezza che, in
pittura, come in tutte le arti, & la propria
maturita.

Oltre a questa sua notevole capacita di
concludere anche figurazioni complesse in
pochi elementi spaziali, gia a lungo dovrem-
mo parlare della sua particolarita di colorista
espressivo, di buon manipolatore del colore,
giacche in esso, se pur resta la semplicita
raggiunta dalle larghe composizioni spaziali,

pill coscienziosa attenzione.
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Tutti sappiamo che, anche quando non lo
si scopre apertamente nell’opera, il conse-
guimento d’un proprio mondo stilistico, di
un proprio modo di intendere le cose, d’una
propria scelta, & la storia dolorosa di un
cammino nel quale la fatica della vita si in-
nesta nella fatica dell’arte, e la lotta per la
sopravvivenza & tutt’uno con la faticosa ri-
cerca di quell’equilibrio che ci conduce ad
una conclusione sincera della propria matu-
rita. Consolazione deve aver certamente com-

battuto una sua dura battaglia, & chiaro:
non basta esser dotati d’'un temperamento
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si nasconde invece una elaborazione che
porta il colore ad esprimere una data situa-
zione umana, dimostrando una intelligente
elaborazione tutta di ordine spirituale.
Bisogna tener molto conto di questa sua
volonta e necessita di trasfigurare ed esem-

lificare in una grafia spaziale, in una sin-
P 8 P ) IL VIOLINISTA (Olio cm. 50 x 65)

pili imperativo e pill precostituito di tanti,
perche perdersi ai margini & facile, ed ¢ il
pericolo di tutti i giorni. Disperdersi per le

golare suggestione coloristica, perche & at-
traverso questi elementi se si vuole esterio-
ri, ch’egli raggiunge la rappresentazione



drammatica d'un aspetto delle cose o della
composizione di una vicenda.

Con queste ultime osservazioni mi pare
che una cosa risulti evidente, ed & che Con-
solazione & un artista il quale, in un mo-
mento in cui tutti tendono a restringere il
proprio mondo, la propria preferenza, i pro-
pri elementi esterni o interiori, egli ha per-
corso in tutta la sua larghezza e nel senso
pitt completo e tradizionale, I'intera possibi-
lita dell’arte figurativa.

Una situazione dunque audace quanto
mai, cosi irta di pericoli da mettere in im-
barazzo a dichiararla. Ma Consolazione di-
mostra con evidente semplicita di non sen-
tire tale imbarazzo nemmeno a realizzarla,
€ non per poca coscienza, ma per aperta
confidenza con se stesso, col proprio me-

stiere, e con la propria nativa fiducia nel
conseguirsi senza le titubanze che tutti ci
tengono e ci frenano.

La larghezza del suo gesto, I'assenza di
oscillazioni di fronte ai massimi problemi,
ci assicurano che egli si comporta secondo
una vocazione per la quale non & necessaria
altra tematica se non la sinceritd con se
stesso. E, di fronte a tutto cio, anche se fos-
se necessario, dovremmo ritenere inutile la
disquisizione su alcuni aspetti particolari,
perche un uomo che lavora con quella vasta
energia si mostra sempre nel suo insieme,
si presenta sempre su un fronte vasto che
non consente e rende inutile la ricerca di
un particolare, la discussione su un aspetto
parziale.

GUGLIELMO PETRONI
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GIOVANNI CONSOLAZIONE

ver since I met Giovanni Consolazio-
ne, ever since I began to appreciate a partial
aspect of his painting without understanding
its underlying motives, it has seemed to me
right to think of a somewhat powerful and

CASE SUL TEVERE (Olio cm. 40 x 50)

by Guglielmo Petroni

native personality that, even if not ignorant
of the experiences of hardship, was already
in itself giving the artist what he needed
to make him immune to the necessity of
going through these practical experiences



himself. With this I should not like it to
be thought that I am condemning out-of-
hand the “schools” or “tendencies” that
characterize our times: often, because of
certain temperaments of nature or intellec-
tual education participation in one tendency
or another belonging to the particular time
is an almost necessary way of not remaining
outside, of bringing alive a scholastic sen-
timent, as well as of giving it the dynamic
impetus that the youth of an artist needs to
search for where it seems most probable
that he has found it. I do not want to con-
demn the preparatory process that has pro-
duced many of our greatest artistic achieve-
ments, but I cannot conceal a sort of natural
liking for those natures which, while not
lacking and not concealing in their work and
in themselves the consciousness of the value
of all these things, are born with an organic
structure that is already prepared; some-
times due to an excess of wisdom, at a
knowledgeable but cold level, sometimes
because of an internal native exuberance, a
need to be always present in oneself, that
is almost crude force, almost an excess of
health and predisposed serenity.

By and large T could say that my first
liking for Consolazione grew from the feel-
ing that he had one of these temperaments,
already decided in advance, already sketched

poured the few elements that are essential
to his process; but what is important is not
so much a style achieved through research
as the fact of having carried it out in abso-
lute harmony with his intmate and native
need to reveal a human world. Because of
this it is important to trace his steps from
the first paintings, that bore the mark of
several impressionist elements, to the men’s
portraits, to the groups of children, to the
Roman scenes, up until his paintings inspir-
ed by religious subjects. This last phase in
his painting — there is no need to point
out — however it may have been reached,
stresses the temperament that does not take
man as the starting point for its painting,
since his crucifixions, his evangelical scenes,
are evidently in themselves the transcen-
dence of an ideal which, from the experi-
mental reality on the truth, gradually enters
the sphere where spirituality becomes ever
more universal.

Having discovered certain particular pos-
sibilities that fitted in with his need for
colourful and spacial exemplification in a few
enamelled shades, used entirely for contrast
and for wide spacial effects, Consolazione
used a surprising discipline in draughtsman-
ship which made his decisive, sure drawing,
inspired by the education of the Christian
figurative tradition, find dramatic elements
to insert into his own sentiments, that be-
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called to act, even when there was no lack . i
. : oala sense that he finds the way of carrying his

—_ as there is obviously not in him — of . | . Mol %
graphic experience into a style of painting

that is all colour, all free spaces that attract
each other, that eliminate the “chiaroscuro”, »
almost as though wishing to imprint an
event pictorially and spiritually in a single
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the attention needed to realize that one is
not what nature made one, unless one has
been able to add the conscious knowledge
of everything around one and of what is

-
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going on in the consciousness of the world il

in which we live.

Today Consolazione is the master of his
FIGURA (Olio cm. 40 x 50)

own, very special palette, he has exemplified
his painter’s vision, he has perfected a
technique into which he seems to have

The relationship between the strong and
suggestive experience followed in his draw-
ing and his painting is therefore direct.



Here also Consolazione gives strong eviden-
ce of an integral discipline, demanded more
by his nature, by the spontaneous wish of
a native constitution, than by an over-subtle
intellectual reasoning. In times in which,
despite the slow turning of consciousness
towards several truths that border on pure
abstraction remote from life, this require-
ment that is so evident in Consolazione
becomes important and indicative, even
before we examine its particular results,
which are in fact worthy of the closest
attention.

Everyone knows that, even when it can-
not be seen clearly in the finished work,
the pursuit of one’s own stylistic world, of
one’s own way of understanding things, of
one’s own choice, is the painful story of a
course in which the hardship of life is
merged with the hardship of art, and the
struggle for survival becomes one with the
difficult search for the equilibrium that leads
one to the sincere conclusion of one’s ma-
turity. It is clear that Consolazione must
certainly have fought a hard battle: it is not
enough to be gifted with a more imperative
and more preconstituted temperament than
most, because it is easy to lose oneself at
the margins, and this is the danger every day.
To lose oneself in the side roads, even tem-
porarily, is almost fatal if not necessarily
fatal; but Consolazione, as we have said,
seems to have accepted from the outside
that minimum that is necessary if one is
not to remain outside a modern culture in
painting, to dedicate oneself as much as is
possible to one’s native feeling as an artist.

The well-known “houses on the Tiber”,
which represent a fairly definite moment in
Consolazione’s artistic apprenticeship, en-
trust their constructive equilibrium to a few
plain surfaces knowingly devised and arran-
ged by means of a transfiguration in colour
that, even if it does not forget reality,

searches out its drama with a relationship
that is often violent but is resolved peace-
fully.

One must admit, then, that Consolazione,
in order to execute with his essentially sure
touch the groupings that immediately ap-
pear complete, leaves and has left behind
him all the hardship of his apprenticeship,
making himself master of the sureness
which, in painting as in all the arts, is a
sign of maturity.

As well as his remarkable capacity for
effecting complex groupings in a few spacial
elements, we should also speak at length of
his particular qualities as an expressive user
of colour, a good manipulator of colour,
since in this, even though the simplicity
achieved by the wide spacial compositions
remains, there is concealed an elaboration
that makes the colour express a given human
situation, demonstrating an intelligent com-
plexity that is all of a spiritual order.

One must pay great attention to his wish
and need to transfigure and exemplify in a
spacial graph, in a singular range of colours,
since it is through these elements, exterior
if you like, that he achieves the dramatic
representation of an aspect of things or of
the composition of an event.

With these last observations it seems to
me that one thing becomes evident, and that
is that Consolazione is an artist who, at a
moment in which everyone tends to restrict
their own world, their own preference, and
their own external or interior elements, has
gone through all the possibilities of figura-
tive art, in all its vastness and in the most
complete and traditional sense.

This then is a daring situation, so hemmed
in with dangers that one is embarrassed to
speak of it. But Consolazione shows with
evident simplicity that he does not feel this
embarrassment, not because he is thought-
less but because of his open confidence in

himself, his art and his native confidence in
carrying it out without the fears that grip
and check all the rest of us.

The scope of his sweep, the absence of
wavering when faced with the major pro-
blems, assure us that he behaves in accord-
ance with a vocation for which no other
principles are needed than sincerity with
oneself. And, faced with all this, even if it
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were necessary, we should have to consider
a dissertation on several particular aspects
as useless, because a man who works with
that vast energy always appears as a whole,
always presents himself on one vast front
that does not permit and renders useless
the search for a detail, the discussion of a
partial aspect.
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